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CORIÌIEBB • VENETO 
' • ! ? • 

IL BA0CHlGL10NE:%tra fidente e sicuro nel suo SEDIÓESIM©,; 
NNO di vita sènteiidosi serhpre piti sicbro dell'appoggio^^ei suoi anaicì, 

iquali avr-atirio compreso che el^o, fuggendo le nebbie'di Ogni dìffi-
lltà, sta aem^ns,^più fermo neì'oWblgere il pròprio' programma pel 
[Uale, tenendo attorno a sé ragruppate le varie gradazioni de! pamìW 
incérarnente progressista-deaiocratìcbi mira con coscienza tranquilla 

Noi abbìamo'sempre sostenuto 
che nulla è piti pregiudìchevoìe al-
^influenza, al prestiglo,:a alla for
tuna stessa degli uomini politici e 
dei partiti dei cosiddetti eiornaìi 
personali od oftlcfòsi — i (Jiiali 
hanno per mandS'# di^'prenderhé 
le difese, e di assalire chi li at-
tsÈccà, chi li biàsimàj chi li cen 

- Pi questa specie di giornali.VQ 
ne hanno a Roma e nelle prpvin 
0^«i^!9j o.sonp ex organi rispet-
Mi,^4ella S)»tra, o^jiterpretì 
dv gruppi pai;|^m^ntan dì p^^Jp. 
/ V*è poi Faìfracategoria?— quel 
la la quale vìve pagata-OT^Mini^; 
stèro òoi denari dei contribuenti 

tó?ategbria popolata ^iè; scrittori 
ŝèiiza convinzioni, i quali difendo .̂ 

"̂ 0 oggi questo e domanbquelte* 
E questi sono veramente i Cat

odi 

m 

i* '̂T' 

ì 
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ilfò'ehé siano molti fra gU stù 
enti i ta i ia i j^ : giovani che gU JSÒÌI' 
^siglino. """ " ••; t'fFi^^CavaìXiìUi i T " 

: ! • • - m u. 

fura, e chi combatte questi loro tó^^'^'*'' ®J P ? ' ' ^ * servitore 
amici e patroni. ; ^ a l u n q u e Ministero servano, pe 

' ^ 

enimenti dello spir^ipte anno IL BACCHIGLiONE^ente con orgoglio 
i avere rispostò'alle esigenze della situazione. '"^^ 

CónWntì che perciò non potrà che "arriderci sempre maggiore cor-
lesponsione di simpatie coi nostn;)eUorÌj noi, tenendoci in q u ^ a linea, 
^ureremoi^iezìandio dì migliorare sempre più randàmento de™ateriale 

el nostro pèricìdico. Già in gravissime circostante — ^ m e itile tu* 
dilazioni di Costanzo e di Durione e pel varo della Morosini — abbiamo 
linióstrato, non badando à spese, dî ^̂ î ^ saputo procurarci ^urv-sérviziò 
lelégraflco da star a paro eoa quello dei migliori giovnali-d'Itdliaf 
Tientre l'esattezza dei telegrammi giornalieri è indisòutibile.j resoconti 
;tenograficl:;|iì processi^ interest i ritratti, ci diedero® aspetto 
! Solito di g^^fffltù, mentre le cdrrìsporidenze regolari .sia francési che 
iglesi,,oltreché da ,ogni città ìmpQî lante d'Italia, come Roma, l ^ o l i , 
eiiòvà, Torino, Milano, Firenze, Bavia, clf seguiranno Catania, Sas-

iari ecc., mòstrMò la importanza delle nost^àii^eiazìoni; . 
Teche a^^cornspondenze e ai telegrOTCni maggiore"^svitopo 

ìaremo poi alla' parte letteraria; riserveremo ampiA.̂ .9.î a^ r*̂ *̂ '"̂ ^̂  
;!é ccmim#fiÌf:>:c1jfiSremo spmpm. piìfdi Ibrnire i^^^TO'^^I^Òudici 
li interessantitSlmi,romanzi.- ••"•• • •"' .-^^. V- ."-

SI ' "WSBgaî fièssà®, romanzo di Stefano Ènaùlt,, trasporterà .per 
larecchio tempo i nostri; lettori e lettrici di sorpresa ih sorpresj 

Altri vi seguirann^^^e pubblicheremo durante Tanno; '"^ 
Ilapls«V scene della flm contemporanea per Cecìlia^^Ferratol 

IfrèdoiStcciatori (l'autore delle iaritastiché^«asp/tere iVere) e vera 
TÌml̂ % pel'niond^ffilteriàriò''; .; "^^ ; 

i P a ^ r e .* g©W&è,^bmanzo originale commoventissìmQ:,c 
ianello (l'autore delle Figurine Veneziane e 'della BeheccaMQTOs%ni\) 
ve una ,figura, bionda di doriW aiTàséinerà e incatenerà ,il lettore 
•m intreccio spontaneo e stile vivo e nervoso;, : .i 

U » . aiiai&re'" d ì €20i i t r^l^gpa^;di4.^De Mvcbeli, uno dei bril:J? 
iantittstri'corrispondenti milanési, Fautore stimatissimo delia Biam 
1, ì^onie^arlo eJ\ altri lavori pregevolissimi; , ^̂ ^̂ , 

èèi t^rai»! , roiliWio dì :Sàtùrno; De Scotti, psèudomiuo del no-
itrp sitvipatioo jcorrispondente^folet^no, che^^^^ cî  fcsrnisce .pure 

© Ì # ' i à , e; •• 
;gfrimedìa tutto vigore e brio"; 

A d a , oèsia I:a, itìH^giosaèVdeli'arCe,,; dal tedesco di Eugenio 
ilorfflftìn, tradottò espressamente/pni^e^ da, K^^ • • , 

Non abbiamo perciò il bisogno di comperare i lq\^^i con premi 
liarlatenescbi; tuttavia per mostrare loro la nostra siptipatia ci g r e 
'emo dì oilrire àlcùm'-.régaU. . ,' ' ^ ^ p 

Così agli abbuonati awui, che paghfìrp|io anticipatamente, dona 
emf^n bellissimo romanzo fornito di 17 incisioni : 

Può giovare^BOin partito pò-
litico abbia un organo di pubbli
cità a sua diS[iosizione, per ìspie-̂  
gare ia sua condotta, per diifon-
dere le sue idee, per giustificare 

Ĵ  suoi atteggiamenti, per rendere 
Ifagione delle sue mosse — e iier̂  

r conoscere al paese li lato de-
bol^r|flgo,,o ; sbE©1atov 0, bfasi-
meWlé delle iniziative, e delle ò-

•pére degli avversari -^fia "i gior
nali forzatamente officiosi sono, a 
nostro>avviso, la peste dfiìa'Vità 
: pubblica italiana. 
'••̂ E sono quasi una" specialità uo^ 
te...-- perchè n^Ja Francia, n 
Jpghilterra, né Jl'Belgio, nel senso 

ip cui si. intendono qui, non na 
hanno —*^tófc(Germania stessale 
l Austria ^—.alle quaìr certo nei 
siino andrebbe a-Ifffiédere gìirfe 
sémpi del viver libero-

per-
che il discredito dî ,̂ cui sono co;-, 
pérti: codesti puBWlcìsti si ' rove
scia - r checché ..facciano — sulle 
persotie che essi'flff^oao è snire 
cause che essi ipatrocinano. Essi. 
sono maestri, dì gofTagginè e di 

^ivòlgarità — e, dimostraiip .quoti-, 
'dìanamentì^-lnell'esercizio delle lo-' 
rp poco invidiàbili e poco onore--
voli funzidnif uba inabilità piutto
sto- fenomenale che rara-—-,'sicché, 
di solito, producono coi loro scrit-
tipiolló lóro- invettive, colle io. 
Apglemìche, l'effetto opposto a quel
lo a cui mirasse pei (|ttflPpare 
logico che sienq pagati.; 
J'iln luo^o dî  togliere#fTO'ssafé 
gli angoli, di leva.reyg asprezze, 
di conciliare, questi OrgaSi di una 
^officiosità gòffa e triviale, non san-
:nò fare altro che creare .attriti, 
yafccrescere diffìcòltà^y complìcarQ 
littìàzioni, provocare ostirità, irrì-

Ci scrìvoiiò poi da Torino; • ' 
Fra gii atudeiiti regna utìajj^^^a a-

igitaz'one non tanto per la pena iai-
uamonte esagerata Inflitta allò stii-
K̂ifca Bàtteliì, quanto per la puni-. 

zione iti 6è, che è. contraria aìjft-vej; 

Non credioTe eW^ gli studenti sij-, 
balpini Steno disposti ; a far© la pbrta'. 

g^l^ecoroni 8̂S8iaĝ à̂ {y»i*auft&1̂ l;rbbAo 
piS efficace a ; più decoroso dii pjFpta"; 
stare,.contro i po.li.zìeschl rSlst^isl (Ji. 

••«nSlow"'* ^̂ f»' ^^^^"^ 'dU"prezzato"--\©.i^». 
.c«nt?5y-^' • | ^ ì n i 3 t r o ^ ^ n h 8 t r l Ì ^ r ^ 
pubblica, che ha mostrato, nellW uljf' 

^• t ìm<^^ute/ della • ' ^ • C a M H ^ ^ ^ . 
ioso Ita tenero '(ìellàmstìa^cngnità' 

Tersonale. Dopo quei fi^gcó: chi^i^oui 
8Ì,8arebbj.^4i.m;e^so'?, ; _ 
#"IJ ' idea che trova più fflVore*Wg|i 

l̂ siTnìiynii.i si è ai; api-ire una sottoacr'i 
zmné ónde bffnfè i toeni'^ibravo: ©} 

rvaioroso Battèlli di andare nella libera 
Svizzera; a prpsegii^^'i SMoìétu'di. ; 

fdr cuore \ '/':. • ;;'"....̂ ..,-., 

", ..„̂  

1 
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Si-i 
, , l^'hÈ 

non M S -
sedono che un organo autorizlato,,! tare,, anche ^ u e l l i « r i t r calmi 
più.: dì indole ,_govèrnatìva-;,,n'̂  

e 
VI* 

. ..^ 

•I ; giornali annunciano che, iri,̂  
un banchetto ufficiale temutosi.ìu'! 
Grecia, jil-deputato :grecQ Deme-:f 
trìadis: abbia disposto con ar* 
lane ingiurie dirette alMtaha^ 
sig. Favilli;(itàliano), il . 0 ^ 1 brìn- > 

.dava alla prosperità,deli 

iî wfevc>tKi*i»ia 
- ?• 

Ma;^^^r^dirà^^wp^come.:si ia' 
adlimpedìre .che #òrgano di.̂ ,̂ tjn, 

spartito diventi diario officioso, al̂  
tlorchè questo partito va al go-, 
iverno? •̂ ^̂ "' " ^ 

ÌF*pùò iSpedire, 0 alméno;̂  
si può fari^ divenire meno nocivo, 
in un mWo assai sinjplicej rite
nendolo c&^iUqi^Oii^ma lascia»-
dogli i n t e r a m e ^ a libertà, anchli^ 
quale orgatiQ. dei pi^: |g , -^ esprj; 
ipaeròi sipiza rigùairdi, :il proprio 
pensiero sebbene questo^ fton ri-̂  
s^orid^iytutto è per tutto alŜ wei-
Ip del Ministero cheHgòyertia 

I-
eesae 

.' ' •'•Am 

e 

ei i^f i feohb rii^seciatr In m 
ambieiU^àiverao, , : 

È a questo nòòife e tó?e finff 
si sprecano i dériàtìé dei ; c S É f e 
buBnti - " 6 SI mistifica il paese 
évangelizzatòydà codesti apostoìU 

Uno C h a t i # è Tarbitro é tiene j 
aìfmbe le chiavi del cuore di De-
pretis. Non baa^ ipès to %tto a 
fii;i^MCòmpr^n^«y^;rqual9 fango 
avazssi. la sjtampa:;uffi|j|psa, e COT 
è ne sia sorretta il trasformismo 

dèpretino ! Non ba,sta questo fatto 
4 caratterìzzar%|pna situazione ? 

ameuio-'àll' irrompere ùéì.:mlO' 

'e.cv^.vm^0-

'•as-'-̂ '̂̂  E diro che Blepfflff non può 
dire nénlttiétto « dagli amici mi 

E di giprnàljlirèdattì (:pst Iddio » poiché quando si 

I h 
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DI COOPER 

Agli abbonati semestrali •daremo altro romanzo, con numerose in-
ilsìoni e che per loro sarà una grata sorpresa. 

Abbiamolo! assicurato ai nostri abbonati per sole annue L. 2.50 
i'abbonarnento alia MaigCi, si'^Bsicm^a-e il piti ricco e faiMstico 
'eriodico'di sciarade e'consimili rompicapi che formano o r n ^ j n a 
.ecessìtà-e una delizia; per^tutti. ' . •>' ; • ;̂  ,.s^^^^t^^^^^,..'\;;"'\.: •. 

Con^tali auspicii proseguiamo fidenti neir impreso ;i^mmo^^,^non 
ìpaventaiidocì delle difficoltà e deglLostacolì, ma mìghorando sèmpre 
pili il nostro gìop§le con ricchezza e proiUezza di notizie e, ossequienti 
k nostri sereni ideali, mirando imperturbati all'avvenire, avendo, sopra 
1̂ gregge dei pusilli, sempre in vista il fat^'-^- 5rw.̂ nfì̂ êt..Kì!« ,r,^«n. 
labile Kxcelsior. -

non provocatori, né seiMnatori ,di 
divisioni ; fra^^^ari ròemì^pdel 
Gabinetto, riè sbstenitpri cìèéhi di 
ogni misura adottata da prl^jf'^'^ 
tnicì „ , ve ne furono sMpjSe ih 
òfni tempo, e eoa qùiìuhque par
li to iPfjotére. 

Ma ,i giornali personali e4 
cìosì,. come oggi si intendono^ 
desiderano, p si toUeri\np,.:^lnó 
cosa ben diversa. 

Mai è avyeauto lo scandalo phé̂ ' 
SÌ: verifica ora spU44^ip.Pi.inìstra-
ionp^^|irono,r, Deprefl 

acche Jl trasfòrmismQsi è, im
posto ed ha trionfato -***i j t . Mini-^ 
Stero, ha al suo servizio, una colg 
luvie dì giornali — nelia.g§p*" ' "* 
e nelle Provincie. 

Questi giornali, tuttavìa, essen
do tutti di indole, di tendenze^ di 
opinioni, di nrincìpii',minÌ3ter!ali,i> 
SI dividono m due distinte cate-

scelgono tali difehsorì bisogà'a ras
segnarsi a tutto; ad essere, pfB? 

^ i ò ti^^Ptedagli amici del mi
nistero chiedesi la restrizione della 
libertà di s ^ ^ ^ Q a a s i J i r j l » 
della, morali^ffl^Pdell'onesfà è in 

.g'^#^^ 

'^cìiii^^o m 
ife-i- ̂ ii'̂ ' vera missione della 

^1 dovesse incpmin-.̂.stampà n 
iiiare! dal. tògìiejré questa coorte dii 

p-
ministeriali' ad uso. Chauvet !• 
a;cj. r U 3 C ^ 

er uno, studente 

p 

* 
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L'AMMINISTAZIQNE prega i signori Associati, tuttora in arretrato 
i pagamento, a voler sollecitare la rimessa deH'importo da essi do-
uto,:é;s4i rinnovare altresì TabbonDmento pel prossimo anno 1886 
'Ude non venga'loro sospesa la spedizione d̂ l̂ giornale. 

' - ^ 

L'AMMINISTRAZIONE raccomanda pure ai signori Rivenditori dell^ 
vovincia e inori, di mettersi ài coneiue per la line del mese in cdfso. 

gprie. 
Vi sono i dìarii i quali difendo

no il Governo perchè tali- sono le 
loro convinzioni, e perché esso tra
duce in pratica i loro prìncipii, P 
anch^^el timore dì peggio, secon
do essi, ove il Ministèro venisse 
a cadere — ma lo difendono cpn 
elevatezza di concetto e di forma, 
e fino a tanto che esso sì man
tiene fedele ed un dato ordine di 
idee, e limitatamente agli atti che 
rispondono ai loro; concetti e ai 
loro ideali— senza rìfìutgti;^! ed 
esitare a dirgli la verità allorché 
devia, a loro avviso, dal sentiero 
che deve battejce. 

l! OorisigHp Accade^r^d di TQ , 
ila compniW una vendétta cara al 

istro^^SW*ÌÌn*i, dichiarandoJ|^^ 
!f^r?W(Ìeote Baiteili escluso per sei annida 
^̂ ^̂ ® tuita-le U n i c i t à .M;,JE^6gno,; Sei, 

anni di escliiTOiir'a eq%f"aÌgóao 'm^-
perdila dì una càrHera, aUa ra^d^i, 
di tyttia una esistenza di studioso.1^ 

feliql^MiiMft^ti cho conobbe nei 
giorno dìfucile'della prova ;IQ,. stu-
deftte perseguitato, serive q̂ M»-® ^^' 
ghe che ci affrettiamo a riportare a 
conforto del Battelli; e de||ff»oì coóa 
pàgnl: 

« Milano, 5 gennaio 1885. 

roso deputato. 
ìù^^'Basseària. parlando Tielir4c-̂ l 

caduto, sentenzia che raliare non 
' è dì pubblica compe^za. ' 

; j ^ a g ì o , .madanaa,^Eila;lnten-^ 
i|:^pi^tì degU''̂ s(;hiafli gràtuitamet^^ 
w||egaìatici dobbiaii^g^ancora per^ 
'"|ir£^mmèrcato rassegnare UTOp^ 

n̂t;'#W§%" ricevute,. ';i. v.^som.nii^^l 

Gàttoliciv non manche^ dì K 
j vària*̂  air onor degli altari ; ;per 

•conto nostro-in tal genere di" coi|| | 
plìj^^>to, fattoi in tale manigraj, 
cd^ìituisce un'offesa per la quale 
siamo in dovere di chiedere eder-
gicarnente riparazione,, 

% È trogp) da luhgp;;temp6 ofei;^ 
Governoitaliahptonera gli,insulti,! 
'spno tròppo/tHgàff gli .eil0tftJÌ^Ìl|.| 

s ^ o n o --.i. • l̂ìcfsIÉWappresenlsa&ti? 
il popolò nòp; potrebb^^^pìilii^r-
.dGrWi^Ùa:|rascuratezza^^^-^-^'-
'frattasi del suo dacòro. . 
ŝ ; Eppure chi avrebbe dettó^v ,̂tt 
anni fa, che, dopo ai| |^]scè^i a 

l i i t ì o ^ u n ò i gradini del "prestigio 
"politioo, rItalia, fatta Vassalla,4rtV 
I-amica Austria, avrebbe dovute 

^tìdìré' le contumelie d k ^ . picciolo 
Stato, ad essa patur^lmqnìe legato ' 

i,per;cómunita di aspiVŝ ^̂ oni, legato . 
-^poi,;presentemenJ:a !a|f Austria par 
l^rròr 4i-poljtìca.l." '̂  . :^;\^'.^4 • 
-̂ nfe i temj^di finìr^. onòrèvb 
; # 1 Ministero ; il coràggio e •renef-
1 già devono far riguadagnare -luito 
il perduto, •^chèritalia' è stanca 
dei <c tiranni di fuori» e (C dei " 
gliacchì dì dento 

^ 

- -^ 

r:^,-.-r 

« Apprendendo dai giqrnaH la sa 
verissima pena- aiasipbwftfo "'"Vtia 
allo studente Giuseppe Battelli di To 
rino, sento il dovere di ricordare che 
iì Battelli fu, tra ì voluntari che mi 
accompagnarono a Pulermo, uno dei 
più distinti per abnegai one e per 
coraggio. Egli pDblìenioo Narratone 
rappteseniarono attmijrabiliioenle nei 
luoghi della sventura la fos'ia demo
crazia subalpina. E mentre gli Atenei' 
d'Italia chiudono la porte in faccia 
ai giovane animoso, a me sia lecito 

.•atì«!fcB5aJifi^VB'3M!VÌfl*i2 

^ ^ ^ 

, . > T < « u - ' 

'i,.^eghiamo i collahoratorP^d^^ 
ckià e ancora pìifdi£orrispondenti 
del d&*fuoTi a vóhr scriverd^^sol' 
^unio (̂ «" una parte ii0ll(^ caftella^ 
poic^^^essere scritle ' le lettere 
davanU Q,^^§ÌQtro produce spesso 
ritardi affa loro p^hblìcaùoYie al 
punto che possonoMii>enìre ran
cide e dtgne soUanio del cesi-ina
mento. l4,^^0Maraò^ del pari ad 
esse^f^assai/ drcvi tìeUe loro cor-
rispondenzej perchè li. lunghezza 
ci impedisce spesso di pubblicarle 

1 né subito né più tardL 

i 

^ 

• I 
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Preghiamo ì letton a q^p 
partito appartenganp di p 
attenzìoue à q u à ^ smmo per dire 
e poi, con una tóano sullaììoscien-
sa ci rispottdario, se in Italia go
v e r n i l a libertà " - come vi soddi-

t sfatti, g l i affaristi ed i ^ ^ n r n W 
"•vanno cianciaodo; ^ -^^ ipurG se 

la libertà d'Italia non sia égmie 
a quella che fionsce nella Russia 
ó n^l p a e ^ d é ì Bogos. 

Fra g ìor^^s i aprirà a Tenezla 
fl ldibattmìéntò contro una tren
tina di infelici contadini, tlitti dei-
la P r o v i n c i a l i Mantova, imputati 
dfl solito reato, pella solita distro 
figlie delle solite istituzioni eco 

"HaturàlmehteV il processo è un 
tessuto di cretinismi e di bugie, 
e 1 giurati di'jVenezia, fra gli ap-
plaiifiiflél pubblico onesto,!y 
Perannolifliberv ,quei buoni conta
dini che^nèim loro ingenuità, cre
devano di potersi costjituu'e in 
A'ssdcTasione 'd i mutuo àoccorBó 
Scome^ogm. altro ,^^ta(li|^,,ÌK)rgbe-
Ép, nobile, O; cavauero. 

Ora viene il buono, 
• Fra^ qiiei trenta ire iv*ba alterno 

un p r t sui quali pesa la tremffluii 
ttbctìsa ;sòipradetta, ià^ovióate su 
4ual i px'ove? 

. P e r c h è in casa>loj§ la questura 
trovii ;;una copia dei Doveri deh 
>i«omo:^dì,,ManziniII,^- •''^"':; . - ^ ^ 

, Per quanto s é É t r i strana, às-
• | ^ ^ * W % r o s ì t ó i l ó ' la;- cosa, • l a 
' lSmatno,,pérchè sa9|<^M^ 
vér^; ' '^ 

:C^Sì il U b r ^ ^ ì ì i morale, più 
éantoi più bello, quel " libero che 
anche utrconservatoro m politica 
eà u%,crefonte nella religione po-
t r e b w lèggere c o n ^ 
libro che ìnèegna a f ?î  _ . , , 
ìa patria, la fa tò ipa , ' q u é l Ì i b * o 
è i é ^ P m a t è r i a economie^ v- «-.^ 
base la proprietà santifidàt 

tifioatà, daMàvoro , è un^ libro il 
.^tó^pc^issò, per certi magistrali^ 
costituisce una ' prova di appartef 
nere... ad un* associazione d l t n a ì -

I I ' 

Infòo Oó! • 

5 gennaio 

ìmbÈMxmu WÈ% 
---:• V - - ; : ",- " - ^ ^ • • - * ^ T % : . , ^ , ^ ^ ' ^ ^ ^ ^ _ 

per l'insana accusa acaglilp contro 
il cav. fUgoni é B r a z z a l e , ^ ^ ^ r t i ì o 
dei nuovo J ^ l g O di Asiago Sig> Col
pi, cangiossi iii vera :esuHanzà dinin 
2i aWl^i tenxa del 'Èriboniia dì Bas 
sano che mandava pienamente assol
ti gl'imputati. Puoasi anzi aggiunge 
re che chi uscì da quel dibattimento 
colla testa rotta furono i Don Eodri-
!̂ hì del partili, Òoipi-SUviero^'l^^ta-
lutflWWttéèftmoni a%bÌ3tì^^Si^tìà^ 

t'rova'? !̂?] pure il slg. ' 
p!à!nd'aco(ì,Ì Asiago, alibts parolo da! 
Puliblicb Mìnidiero'che liastorebbero 
l^er ànnichUiré 'lin uomo onesto.-
lb# i r i to d ì ' ^ M à di certi S^gnori.Bi 
sa crènta f̂la d<m» può arrivarsi come 
son noti certi sentimentldt vendetta 

l i ' " ' 

0 di odio che • costitiiisoono le ào\v 
t̂ i qualche Messere. Ma dì ,lortì?#ba 

j fatto giustJi^aj ier^era, la.pqpoiaglotìé 
bea p )̂(̂ sante di Asi.ago.^^icclamftndo. 
tì! cav. Bigotti qgiJé^uòniÒ'onesto ed 

Un baj^chetto di ben cenJPiitanta; 
coperti venne ieri s'ora offerto al 
Rigóni ed^ffaraico' BVa^zaìe per lè 
aoCTerènze patite da questi nel veder
si tratti sul ;baoeòd0Ì'Comuni dòlin 

li)r6 onoife non pòtej^al'tì^ser'è né pifi 
Bév\^0^€ ìtepòftm." -^:tìlS«Ìn-, 
to più intoìiigente del paese, guone-

^ ^mp^^ I-ri • ̂  ^ ru • n 
contadini afiluirono liberi alla sti ìmt^': 

aoUQBcrìiione e molti,se ne dovettero 
rimandare par Ift̂ jneuCficeiiKa del lo-
cRl8i*,cg||a^6rU. Nella sala ^Fran 
cìeschl e nella.due stanze Attigue' sì 
T'aggrapparono alta ìneglio questi libo' 

m,i^ .'^""^^^;Ì^-\^^*'^ ri, indipentlentÌlcittadìnÌ,8enzàiVcbh 
materia economica,.na-pei^ ' X , -"^^ . -.» ; ,»r. ; 

^ o -*----^^'lyjj corso d*atcuna'autorità^^^^ 
zb tfl buon umòreV bancbettavanò iti 

tnaiaatìche libero di libari cittadini. 
Disse belle p^C^S^eèregio Utùii-

cista B,ortòli,8ul m u ^ soccorso, av
ertendo ^^«^«^4^^*^ gB^É^8 |da 

certi propIfFatoi^lmodarni di Ààìago 
L^^^Q dtìlfcperaio, q^f non'cono

sci) nò e non%Qa9QÌìo cU^ivolgerlo a 

quelli• ai •"qua^P ' 'povero''mira'-i 
anela. 

is«6 pura beila ed acconcie pa-
. role di cu costanza l'egregm simpati 

clGsimo avv. Vescovi. 
infine r ingegnere 3*!rance3chi, ap-

pro|^tftnto|di una recente pu>bììca-
zion?1Sti%li fratelli Bossi 4î ^S^^^ 
sulla ferrovia di àsiago, SGope anche 
in tale argomento suscitare Veatusi^* 
smolli frenetiebfe-accUìàaaioniven 
néro fatte alla generosa iaisiatiya 
della famigUa p_9j58i, per averci n^o-
atrata pòssibila ] una ferr^^ii^in Asia-
"goV che oravamo beò lontani di sd* 

La serata passo allegra, degna dei 
clitadiniche concorsero unanimi ad 
eftttuaria, cOn^ quella serietà, con 
qi^èlla dignUà' quali sì convoog^^HI 
una popolaaiono civils.'E la ^serata 
valse pure a raffermare il partito di 
opposizione all'attuale amministrazìó 
né comunlìl^ e venne solennemente' 
^jtiióclamato il -divieamento; di *^|p^ 
repohiaroi all^ nuove' lotte, rese ne
cessarie (lairandazao di una ammini^j 
straziane che : nulla b a d r serio, nulla 
di dìgnit^ltl^^iìtstrandpci doUe deli-. 
^berazioni !f)isensatt@ e' prive pur anco 
diLqtiai buon Senso, di àui Ognuno ha^ 
•il dovéire d'osaèr dotato. ' ^ ' 

In^quèsti'tré mesi di nuo^a ai^pÉ. 
nislrazione, sui quali il néatro lìértìto 
IH^ ha creduto dÌY»PPf^»d^ ^f\ 
per quello spinto che lo anima del 
pubblico bene, che vogliamo ;supe--
r iòreà tutto,ed a tutti,? furono com
pioti atti incbtìreniyt,t^3taii qba non 
meritano alcuna qualifica ; e credìa^ 
toò quindi proprio venuto il m o m e n t 
dìidlre ai nuovi araministratòri r —̂  
curate l'interesse, la dignità, il decoro 
di^questo paese. 

r i o MssutiìSìsael^. ^ ^ ^ 
|làlle\S(^llt1p Volontari 4 
duci dalla Patrie Battaglia 
v i a t ^ tutte le Asaociàzioni cittadine 
M'séguéhie circotare ài cui già h 

onse 

uno Vn 

' , ! - . 

cemmo conno : : 
Padova 3 gennaio 1886 

Onorevole Presidenza^ 
Le àssQciàsionì'l84'849 e Reduci 

dallr patria battag!Ì6:|ìrMffaò far c(i-
sa grata a codesto S o a a ! ^ pregane 
dola a voler ti ai rei à loro per com-
memòraitf^'abniversario della aJot-te 
del Ee Galàntuoìno il 9 covrente. 

1" Il 'rortao sarà formato' in;PR 
Garibaldi alle ore ì pomo^ianeP 
^̂ 2̂f Le Associasiont^«lé loro Ban-
dia^e in testa è"colle B^de^musicali 
génVlm^nta concesse muovévr|W# 
dalla Piazza Garibaldi a quella Unità 
^d'iUlia percorrendo le vie Morssxrì, 
Pedrocchì, Gallo, San Canciano, Piaz 
za Erba. 

JlEpS^r,. ,v 

M'I: 3* N « : è tÉ> il deporre 

iJ*>SiJGi '̂̂ Ìii^ 

r{|®^b*ftUa se^o della Society n^llfl 
iuli^cha verrann^ystabilile e jpubbli 

è l»r©*«ifccléW^"*fetti ^^J^^ono 
yitati a raoèogliérél; fregia^ àsUa 
0̂  medaglie sibbato 9 cofrlltie alla 

i3i4 p. preciso in: Via Patriat;^ 
catosfiidio Tivaroni per acecmpa-
gnace la bandiera sociulo in p!Uf.za^ 
Q,%ribajdi da dova muoverà il cortég" 
gio4.4' tutto la aa^àel^pni cittadina 
che recano ghirlanda ,̂ aÌU*^SVatua di 
Vittorio Emanueia par l* anni v e r i n o 
della sii» mo 

I -

fi». '^*CV'scrivono e publìchiamo: 

Signor Direttore, 
Là rinEraaio infinHamenta anche a 

noma arenanti abitanòin qwestì pra| | 
sì per avara scritto sullo ststo mise
rando in cui trovasi l*ex pohte di S* 
S o à a . ;• ' "• " / \ • '• .• ^ * 

J^rò finora a nulla approdarono le 
giusU^'Iagnànze; purtroppo sì faftpo 
le orecchia da mercante. . 

Vedesse, sr|rDiratfertre, lo stato m 
cui 81 trova al presente quel ponte 
per lo sgelo dalla fiinghigU î e p̂ er lo 
scii^po cba ora domina; sembra a^-
ficittui-fl ift|ìf*tféra pè8chìera*ai|i ne*-
me quinci delia dacenza^ e per i di
ritti-che h ^ i cl!!fdinf^^'#rt ì ta 
d«, d^ottanere uft pronto riparo tt si 
fatto inconvoniente tnsistQndcL-perchà 
gir 8pasz|iufai abbiano a ^icprd|i^i 
, t ìa iuona^vciUa dei detto ponéa get 

• • ^ 

i 

4 

i : i r 

-.•:t--v^:- -

^ • • 

-! 

corono. 
'4* Sjono esclusi Ml^or s ì , il sol^ 

Presidente dalla Società 1848 49 darà 
lì-saluto aj convonutJ e quindi si scio 
gnefà il Corteo. 

Le Presidenze 
â ef Volontàri "• 1848-49:;^, ' - mm^ 
dai Badaci dulia patrl^battaglie. 

Am&mì^'^^mme piffl0TOMlè^plW|*^"^ovt-àt"meha"' 'della' ghiaia' ovvéro, 
-mmMK^^^i:^ ÙonsigUo delibera l^*^^ '̂**^*^^^^ ^̂  ^ impossibile iV t ra i j^ 

siVo. ir che si raccomanda s 

1 — - ^ ̂ -^.ry^- s "• 

J ' I 

1 L 

Toltó;i*per tìon^ederé tant^ 

nome divino in questa jterra 
quale tu avesti sempró culto ed 
onorl./^ ' ' ''' '"- '^^à^ • . . • ! ' ^ • 

Ma che vi ha, oramai :piu di sa
cro per il goyérno;òliè Spaventa 
W a m ò giustamente governo-pah-

i| 'acdamo4§Epti^^rchè la patria 
^ né liheri, al più p r e s t o , ^ t r ì t 

!hehtì'''si possono pfevedere tu t t f 
le 'sciagure. ^ '-^^^' 

ài afìcohdiecendéres^llW domanda di 
aUei soci che sì ritenevano radiati 
daU'associsEiohe in sUi^ deUVarticolo 

-, > e : 

;•' ^ • 1 " 

omaggio al campione delpartitò lìbe- 'nsio ó aperto, il. concorso alla cbijdot-
'Asi^gé/ -^^;;0vunque iiéii^'^^M ^^odico chirurgo o s ^ i o o ^ é u i 

m p i - o n t a ' ^ v a r d g ^ ^ ^ i ò r a M nostro jScr*«3sa. - A tutto 28 Febbraio 

Appendice d5 

8i ò chiamat^^ii^Asiago il par
tito, liberale, dompcratico. ,••'; 

Il Qav.Rjgptti,pre4a la par-plft,estar 
nò r intero animo suo, ringraziando, 
8| oì^il^Jvc^pagma dalle dìoióstra^ 
zfbni 31'%ffetto4^l4i|8 chó vanno 
a' compensarlo delle amarezze sòffer-
| | in questi ultimi t e m | ^ e più k é 
tutto del vivo dispiacere, del ^u^le 
nonrsa esprimerà \in'à miriloli»-ffrtéj 
ài vedergî  tratto dinanzi àlla'giusti-
zia per^r^lsa deposizioni; Ad ogni sua 
parola, risposero le acclamazioni en-

M.N!z^a 
DI 

iSEPHKSS'ÌEKatiac'ff 
I .-

N^ 

i, A 

I V 

Non. ne era punto geloso, perchè 
avei un* ingenua fedeéia,^ll'oua,sti e 

Sheila franchezza di Lorenza. Cosi ri
sentì vivamenta l'oltraggio che su
biva il suo onore 0 quèlìo dì sua mp 
glie. Il sàngue, natnratmsnte ardenti, 
gli: s' infìammi^,^nal|e'Vétéi upa tintW 
viola^ î̂ ^ ,si, sparsa sul :6U0 viao ;• é l l j 
un pnàao movimento d* indignazione 
s'avanzava^ lo sguardo minaccioso e 
la roano alzata, verso sua nipote ; ad 
«n tratto una n i ^ rossastra ^%^à 
davanti ai suoi occhi ed ilfe^ecchio 
gentiluomo dopo aver vacillato un 
iBómentQ,' piombò ipesanlemante al 
suolo* Elisabetta presa da spavento, 

rocJpifo subito noi salotto; un gio 
•vane gursone, vestito del Costuma dei 
contadini bretoni éùtrò lllpo divisi. 

— Gha vi è dunque, signorina ?— 
domandò la raga'/z.a, colpita dal pai 
lora e dal tujbjmonto della sua pa 
drSna. 

La signorina di Praterons le mo 

etrò, còl dito il corpo inanimato dello 
zio. AUòr̂ l̂'̂ îpmo che ayevasseguita 
la c^meriera^:s>y^g|f^4,,^l.Marchese 
di Trèanna e gli posarla mano sul 
cuore. -
mt— Vivo ancora? — domandò la s i i 
gnorina di Praterons con'un' aosifìtà^ 
straordinaria, •.- ''"".'cgjgg^̂ ^̂ .?- •-' • '•• '"• 
•' •—:-.Si^:rìspos84ÌfcontafÌno —; ma 
Sta mollo;-,roale, - -i^mm. •" •• 

;— Un medico, ùTOedicff-- gride 
la zitaUona — andate a cercarlo;; 

ftlo, sellate ilmiglior cavallo'e cor-' 
rétéi-a bHgUa sciolta alla città. 

Malo Herguisec restò im(iiobile al 
s^o po4ifeft#indirÌ2zando alia signo
rina di Pi'^terons uno sguardo d* in
t e l l i g e n z a ;••;• '•'••' " • •'-^^.v-^ -J. ' - •' i • 

f» c h e f ^ l disse — tanto vale 

i d e i l o statuto a di reMagrarluM' 
1 loro diritti, com,a,,so^ci, purché paghi 
nò gli arretrati^ lasciando IropregiÉ^" 
dicata la questione retaiiva di/maSsi-
ma, sAiUa ^uaU's i pronuncerà una 
prossima assemblea lecjalé delibera-
U v a . •• 'W^f^f-- , •••; V : -l^ • .^ 

SìmèssTlo stipendio di ^ S Ì § ^ 0 # ^ S i ricorda inoltre che par usufruire 
"" . . . . ^^ « . . . 4ei vantàggi ol/arti d%\H Assócìazìó 

biano I t prtìpria tassa^con rticAUo, 
portante la ricevutait.d©Ì|a.. auota al 
menò del mese anteriore a quaUl^*^ 

Par ciò che riguarda il '^lWtto» 
il fot'ogr̂ afo signor LarioUo, in Via 
Ssléiató dal Santoi Ve disposto ad 
accordare U solita facilitazìona per
chè fteì lì che intaudoao vaiarsi 
ribasso, ai prasentiii^^^g^socu 

La Prasidonza invita inoltre quei 
soev che non avessero ancora ritirato 
le tassare, a presentarsi "col ritratto 

riera si slanciò alla final 

monte a chi è a capò di tale faocenda,,_ 
ìcuro ch'Ella pnblicberà questa 

rafa fise le dico 
Suo éhhUg(Mtì83Ìmò 

^•r 

: É ^ . • - - j 

polazioria 3900 abitanti, avanti tutti 
diritto alla cura gratuita. Onorario 
L.S900, gravato della tassa d ì ^ . M. 
conpreso iii esiso ^indennizzo pél mezzo 
dMtrasporto e senza diritto ad altri 
compensi per le vaccinazioni a visite 
necrosco^ìlbhé. -• '' '''' ' 

WIISsi alt Wllltt. (Mei) — Dome
nico Aotpnip. Fabrisi^^^h brav' uomo, 
è riuscito a costituire una Banca agri^ 
cola por azioni, delle qnaìi ne furono 
ormai sottoscrittgg^n migliaio circa a 
Venti [ire ciascuiìaf 1 sottoscrittori sono 
per la maggior parta soci della latte
ria di Vilia'di Villa/ '̂  • • 

f - " t . 1 1 : I-I— j ' i | , 

owrého^ domani. 

ì 

Elisabetta fdco un gesto d* impa-
ijeoza; s'avvicinò al disertore con ra-
praó movimento^ e gli disse aU'orac-
fehto con voce imta t a : 

I ' I '" ' J ' l ' i 

'—S'egli muore,, è,)a,i che eredita 
rà ; la ha tutto' lasciato per tasta-
miento.' ,_.. ,.̂ . . 

Malo si*flfraò un istante come éol̂ ; 
piio dalla folgore, poi si mosse diry 
gendosi con passo pracipitosó verso (a 

— Aveta ragione ! - " esclamo -^ 
bisogna cha egli vìva, è necessario! 
Farò scoppiare' un cavallo, ma ritor-
nero con un medico I • 

Dopo che il dtstìrloì'e fa uscito, la 
signorina di Prat.arons tentò, coU'aiu-
Jto della cameriera, di sollevare il 
Marc|£^^e trasportarlo in una poi 
trona; ma le due donne non avevano 
foraa baatanta par compiere, un si-
mite lavoro. 

Dopo molti sforzi dovettsro lìmi» 

tarsi a sostenere la testa^,^l vecchjo 
gentiluomo per mezzo dì^^uscini del 
divana. L 
, Il signor di Trèanna noii^facava 
neppure un movimento; Solt^|4|0 dì 
?tempo in tempo le sue labbra*si co 
privano di una schiuma biancastra 
ed un brivido convulso scuatova la 
sue membra. • ' ' '" # ^ 

^ ' ' -

Elisabetta, in ginocchio, gli umet 
teva tè tampià a le narici colI*etera. 

JA vederla così curvata sul corpcPlSÌ 
•vecchio spiando, con^ ansiétà%aicup,tv 
contrazione del vj^^, asciugando il sii 
dora cha scorreva sùlìasna fronte ar 
déntòj prodìgandòglìtìnfìne le cure 
più' intellìgenii e piùv^evote, la sì sa 
reb.be fiij^a par ̂ làCpìù tenera delle 
figlie in atto di iontara |.^fòrza di 
amore e di; cura di prolutìgara di 
qualche minuto Pp-gonia di suo padre. 

^Hla non era pertanto il sentimento 
che; l'animava in quel momento; su-
.pramo. Anima avida e4 egoista, assi* 
non Vedeva nella moHeppssibilo di 
suo, zio che ia rovina dèlie sue più 
cara speranze, di qua' pfàhi tehebrosi 
^cha aveva concepiti è dì'cui ella sol|^ 
?aveva il secreto, '̂  
. T a n t o è difficile ii giudicare le nò̂ ? 
^Btre albioni senza tener conto dei sen-
iimenii che 'té hanno inspirate;^nto 
è vero cha la passioni le più vili san 
no al bisogno assumere il linguaggio 
dalle più sante emozioni dal cuore. 

Scorae un'ora senza appportare il 
menomo cuogiamanto nello stato d ĵ 
marchesa. ' ' • • "' . •• -.̂  - • ''-""'•' 

Digià Elisabetta spossata par la 
lotta orribile éhé sosteneva'conlro la 
morte, sentiva rallentare la sua ener
gia, allorché il galoppo d'un cavallo 
rimbombò rieiraadìto del caakUo 

= ' 

'^i'i-Jir-'-'ri 

La da 
^ ' • " _ • -

strai '• 
i— Ebbenél — gridò la signorina 

di PratsrohB con fabbrile impazlftet* 
E' lui — risposa la cameriera 

è Malo. 
— Solo? 
— No , vi è «o uòmo in g r o p p a dif 

t r o a • I W Ah I lo^ conosco ; ò L a 

- - Legoe I o ? 
— Si, un vocchio paesano che chia-

manb Bonnet-Rouge nel paese: uiìo 
stregone, si dice. 

-^Uno stregone? Siate pizza?;Mi-
serabile Matol •tmm' • •• •' • ' '" 

Là zitellona, paìlidà'di collera, â  
,yeva5 appena prohunciata questa pa
role,, che Malo, entrò seguito dal com-
'" ^agno. 

*Qii0.st*iiltimo era infatti un vecchio 
•contadino." •- .... ' • . -.ĵ f̂--

Vestito, come la maggior parte 
(Jegl^ abitanti del paese, d'an abito 
iy polla di capretto, di larghi caldani 
W'téla greggia e uosa di cuoio ; sar 
rate jsottó^ il ginÒQchio con dai nastri 
j i sargia ros^a. Ma in luogo dei càp-
pollo a larghe itilde che completa m 
"modo si pittoresco il costume nazio 
naie dall'Armorìca, i suoi capalli grigi 
e folti erano coperti d'tìW" gran ber 
ratto frigio che aveva dovuto essere 
dal piS bèi scarlatto al tempo dalla 
repubblica. 

Questo singolare personaggio s'era 
fermutp sulla soglia, volgendo uno 
sguardo d^una benevolenza assai con* 
ttìstabile. 

Intanto la signorina dì Praterons 
era tutta tremante d'impazienza. 

— Che significa questa odiosa fa
cezia? — esclamò. 

f a n p ^ s ì e .direeé®^^^' 'Dacìsionì 
amasse 'nalla sedata aai 5 ganhalQ 
1886 dalla commisaio^è coMnal.© : 
l' Ammessi : Òaiì Giiiseppe^eWèitìèra 
^|OapoviTOT.(iigi, id. — Cabala At̂ #̂t;i%i 
tomo, mereiaio, per stipendio a 

^S l̂f̂ MaJS^no» mugnaio, por sti^ 
pendio agenti^ 

Ammissioni, in p^rle : Tosato Aaòl 
fa, tappezziera •^•"•K^iStfilK^ 
cafi^Hiaro— Zecchini ^'ov; Batt.,1d. 
v?f̂  Kbrc^ Calzavara Maddalena, caf-, 
fsttiere T- Martini M^|a-(^tìfri.ttiarG 
— Ferro Luigia, calfettiere — Haù 
Giovanni, calzolaiO^^Dirtani Luigi, 
ìrendi|a,giorp^,— Pamp^ 
negoziante legnami; — GabriaUì Gia-
sappe, santese. 

r ^ ~ I ^ 

ilesmnii: Calore Vincenzo, caffet-
tiare — Stalla .Achille, ìd, — ISando-

K^ 

ri -

•u 

,- .•'---,] 

|isf|ii- Diamine r signorina -^r ispose 
Maio con baldanza — a metà stra 
dalla città ho incontrato papà»Son 
het'Rouge e benché il vecchio 'pW 
c^p^piion creda né: a Dio né al dia
volo, siceoma W i _^ice,j^8j rimedi 
par tutte le malattie, mi è venuta 
Tidea di uoridiirlo al óastólìo. ' ' 
W^ Siete voi Wdico? — domanda, 
IJiisabetta squadrandj^JI vacch|q;,.,^pn-
tadino^oon aria di supremo disprè^so. 
' —* Af'purilo -^ rispose seccamente 
colui I .' ' , ; ' '•'. 

r - Sì ei^l^médicp, ne rispondo 
gridò Malo — solameata il vecchio 
gj'S'.obino non si curia di trattar con 
attenzione i fedeli, coma ci chiama 
— affare d'opinione, signorina. Vedia-
'pOjî RIP^ Bonnet-Rouge — 
conducendi Legoello vicino 
chese di Trèanr^a ^- asaminata qua-
sto degno signore e procurate di ri-
metterlo sulla gatpba.; 

Bonnat Rouge, brontolai^do, strinse 
f a le sua dita callosa il polso dal 
vecchio gentiluomo. •mmm 

— Un colpo di Sàngue |;̂ -r̂  disse. 
Poi senza aggiunger paróla trasse 

dulia tasca dal suo abito un istî tf 
monto equivoco che sembrava tèi>ei'e 
il giusto mazzo fra il ronco e la lan
cetta : a praticò subitp;Mj bracoìO del 
Marchesa nna puntura che avrabbé^^ 
potuto maritare un altro nome, il san
gue scorsa con abbomlanza. Qualche 
minuto dopo il signor di Trèsnna a-
prì gli occhi e 1 ^ 0 uno sguardo rné-̂  
ravigliato ÈSUÌ personaggi che -l'attor
niavano. 

—.' 
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Gottardo Ermìiiiòi 
io 

i- 'J"] -

ItipenWSgent! - ^ ^ P l \ # a w i | Ì o , 
egozio vino, per etip.etìdio agenti 

endio flgéiitr—" San4umB™icca 
•"rateiliòi mereiai, per Btìp^ljplgéfiti 

L i - Xiongo FrariceBco, pizzicagnolo^-
^ è t i p e a t a g e n t i . - ^ Ba!4ì P « Ì i of-

feliiere "* Tixlan Teraaij per^^jlal 

•;• E©sa©ill€©ssEttPSl^Iìpconte paolo 
Camerini Jiel prendere possesso del 
patronato dell* Istituto Oft05srìnì-Roasi 
ifii-D'sscoU volle dai"0 tvoveUa prova 
,e\ suo -vivo intofossBmflntó por detta 

pia Opora coli* assognaiicLU cospicua 

I 
Ì;#^: 

.^ -̂  1 - » 

h-

somma di iìra^W^ffl Consiglio d'Am 
ióiinistrazìone riconoscente per lo 
iplsndido alto rendè if^ùmflbo be'-
tìefatttore l e ^ i ù sentite azioni dì 

Bioné, #^heUMnS^©tazÌohe dèi suo 
carattere ea-infondere tanta,,^^, eh 
il pubblicò: 1 î;èdlama cbiv 'laì'oròsl 
applàtisi. tìtWià^ romanza ooii uî  

GaruiU r a g g i l e seriol!^ là maggio 
messe di ap^lM^ 
; Anche il basso^gàrja è 4.flpo di 
Hogio. La sua v^(^Ktettft *̂*»̂ *'o 
assai gradito. ,.n 

Iwtanió sono cominciatele prove 
^air Krnanl, che andrà inscena prò-
babilmea^pS'àrtedr Venturo. 

d i a à i dV^ ̂  Kducmone efficace. 
NardìnO domanda^^Suo padre; 

™. Dirnrai un po', papà ; che cosa 
sono i peccati capitiili ? 

•~ I peccati capitali) fìfUBjnìo» sono 
quelli che fruttano interess 

^ , 

to 

i — I I . -

- 1 

•f^ 

m 

Si 

grazie 
î 0ee®@@i». '^^ml\ ' comm. Barusso, 
• j ' - - • . -i • 1 

COfisigUere delegato, ha iori perduto 
mo proprio figUo Enailìo. Noi 

dividiamo tut toHl™S^l |U'egregio 
magistrato e ci permettiamo ditfel̂ è ì̂ 
h più sentite condoglffin'ze, 
'• CaVàBIIt'^ffiigglW. ^:-tIeri a'Sanisi 
Sofia due cavalli si ponevano in cor
sa arj-abbiata e fuga ; cosi fuggirono 
pmS' S«e*Sp^#on*« , ' A i t a t e > 
piasEa Garibaldi donde per Via % j ^ ; 
sari, Università, GaUofSiM*Apòìlonìa 
sfrenati oÒrsero fino a S. Daniele. 

lì cocchiere imperterrito rimase 
sempirf^f i^ssetto e dieig^ndecitila 
inegÌio"'Ì:̂ ca;yalli rldac^ycoài a evitare 
serie diagfs^zie, e li f^TOW appunto 
presso S, Dani6ÌQ qoahwiV trarnvìa 
vaniva dal Prato. S* abbia esso uniéè 
log^^mcflro pel suo sangue freddo 
fi la'Saa bravuraMNl' 

SVcf^Cg^lirblo. —-.Furono arr^ .. 
EtRli tre individui iiQ Ponte di Brei]i,|ĵ  

ritentata ^lolagìone di domicilio, 
ed in Abano car#*ll. 0. di G à l ^ S ' 
no in flagrante reato di 

L'aml|#ìQÌtb'-^^r5' E. "-^^rovato • .neUa 
dsccsrsa notÌl*%iàòèntÈf-^llà^ publiéi 
via in ;taJe;staiW^KtifiàcchGJZa dâ  
dover esssre traBpovlRo BUIU traccia 

m& «lelEo §«éi® D&vlle; 
• • ^ \ - • - H 

del 4 
—a - - I 

-W^golÉ© : Mascbi N. ,1 - Fomminej8, 
H^airlsBapasi. —• Fariaiato Luigi 

di Yrncen«o.^ contadino, celibe, con 
Faccm^ Maria di' Luigi, conladma, 
n o b i l e ; ^-^^ • ' • "' • • • - . •' : ^ * ^ - -

ISIor«. — Zambér t^ r lo di Vir 
gilìo, di giorni- 7 . - ^ ^ p t i l ^ ' m t a i e 
di Paolo, d'anni 1 -^^^irardi Luigia 
di Bunedfttto, d* an^ìfea'méai 6 —Co 
lombo EugeniOi^Ji Hltt^, d*annì,^ 
mesi 8 — Gomierq^Jf/ancesco Luigi 
fu Aaostiao.id'anni B7v ìnduatrianto, 
coniugawfclt Bertoccd- '̂SteUtn Anto ^ 
ni a, fu Andrea, d*innì 73, casalinga, 
vedova — RQ_ccaneÌ'°^^^''ico Angelof 
d* anni 78, industriante, Vedova 

etìdogli so sarrjbb 
ad un dottore inviato da qu 
no tutte le llJiyffWinideUa^^c 
l'idrofobi ai Taaiaur tia annuito corte 
steseniènte. 

^uìto ili ' enorme quantità dì ne^ 
duia in questi giorni, il Danubio; day 
Vienne a Prosburgo, è completamen
te"'bloccato. - , -#^^- '•••'W 
^ ^ Mào. Spaiti ©ondasuMmlm. »^Àde 

Pàuì à stenta 
U(iall|^,pag»re 
impresario Frainlce, pet aver manca-
«toioi impegni.-^^- M 

ftntemporanaamentO%^%6l^ 
cantante ha ricevuto notizia che gli; 
operai, che lavoravano in una sua pr<^ 
prietàmJnghiUerra si sonò mgssi iff 
sciopero, esigendo un aumento di sa 
\arin « ^ ' . ^ 
l a r t o . - •. - •' "-^^^sif.. 
.'l^oaSr^ li&^€Pi^ÌatiSi"E^€tir¥Ws&. 

— It fuoco s'accontentò drfare sole 
9 vittime noli*artuO 18851 Iteatriche 
espo'distrusse "sono: • " -;„. ^^^ .-. 

l\ Teatro ( j^xeter (InRK.UtQvra) ; 
Il Teatro Nazionale di Washington, 

col danno di 750pÒ fca^cKi; -
i^La sala dei Concertit^fcPistFóburgo, 
la pi^ bella sala del mondo; 

Il Tsitìtro di Mascar^-^^tilgerìa) ; 
Il Teatro della Renaissance di Nimes; 

fjatroNuovo di^i^heiìino (Un 
che era alato inaugurato ap 

p e n a ^ d u o anni I D»nno 700,00Q lire; 
irTusical Hall di Buffilo (Stati 

lUniti d'America)^ panche questo co* 
strotto da 9oU;duó anni. Ooatava lire 
885,000 î  f:, , ^ 

Il Circùlo EXosobe^.àx Richm 
(Stati Uniti dVAajerica)M|inc0n 
del quale scoppio duraniF^una rap-: 
[RS-espntaziene. Circfl^un centÌBi||o di 

unr^ l i t t an tHà di rappresentanti 
fra cui parecchi déìì Itaìlaf^^l^re-
dentaj aderentli^^i córnuùi fra cui 
Trento, Trieste, Rovèredò, Gorizia 
e Fola, iì BregafWUènne un ap-
^ W d i t o discorso, alludendo spe^ 
ciàlmente a Trento ;'f¥i('iò poscia 
li rappresentante di Foia. 

: ^ - - ' - i * ^ ^ 

mentftiQo 
.Le n«o-

Ila metà di 

Quanto prima il ministro guar-
,|.asìgilji, Taìani, si recherà a fare 
l a giro nel suo collegio^^dl Sa-
4erno. 

•n 

A^A-

•éià 

Il generale Pozzplinij capo delia 
missione pressoJl Negus sarebbe 
stato incaòcato di concludere un 
trattato di aleanza fra 4^tal ìa e 
l'Abissìnia ; di otten^^ig^pi dai rà-
bissmia ìa facoltà di occupare Ke-
ren, situata sulFaltipiauo dMf onte 
a Hassaua, offrendo gar^pzle per 
una reciproca dìfesa^^ernttìnaiéf 
dì ottenere infine lo scambio di, 
alcune mercanzie con esecuzione, 
di diritti dosranali. 

e Cortaa si rmnirann 
aprile. ^|^^^-. ^^ 

5 é ò ^ ^ : TutÉó̂  le forza I l l e s i 
naincieranno domani ripiegarsi J e r a 
il nord* •' .,r'::}'-•"• •"• • 
". lissmtlr^iB* •^'Salìebury vê feiJIi"' 
chiî .̂eack indirizzarono al membri ddl 
loro partito lina circolaro annunzian-

| 0 che il Parlamentov^ai unirà il 12 
? correntia^ per Kelosione del presidente. 

La prèstazìóiPdel giuramento» 0 il 
{discorso della Regina si farannè il 31. 

L'on^Oaha Torre Giovanna, fu Paolo, persone vi perironoToff.caio a vi pâ  
te"!? SI, possidente, vedova— Ar. rirono SO^̂ éavaUi ^ e parecchie belve 
o îteA»î onm,;; fu Gaetano, d anni 82. ft.„ „»: 5 leoni: 11 danno conaolessivo 

'ii 

ifra cui 5 leoni; Il danno còmpless VOÌ 
ervisnte,^edovo. a m i ^ » a-tro milioni! I 

J ' * ^ l ^ ^ ^ ^ ° ' ' ^ ' - -. . Il Teatro Parodie idi Mosca. 
Bav~ZanOn Giovanna fu Paolo, 

d' anni 78, civile, fMova, di Venezia. 
Grs&^l afiÌNg;ràiete* :-—',A Sieifa 

sburg è straripatoiiliAar, e ha inpm 
I dato i depositi dì petrolio. LP. rottura 

Roana, 8, ore 9.45 ant. 
Ludolf avrebbe fatto osservazio

ni sulla paftè cÓticessa agli Irre* 
denti del Ti'entino, del GoMàfìó 
e déiristria nel congresso deipom-

-—La Grecia è ^ h p r e più de 
elsa ad iih*azione risoluta cóntri 
i Turchi (Jfàlora non ottenga l'E-
PJTP. 
, ì f ^ i È giunto Caìroli ; presedìerà 
i'rveterani." ••"- ; . ^ 

da Aleaandria '̂S'Dicesi che Mouckta» 
cor.aiglierebbe il ritorno di Cherif tìf 
prnftìdenza del Consiglio-

ho Standard \Ì9L As^ Belgrado: |*9 
ecìanìne fu nomitfàtO secondo pieni' 
potengiario delift Serbia per le tratta
tive di pace. 

Msad^ls'ésS,©. .r- Il PMWf Lloyd 
annunzia che il municipio deliberò 
d'inviare 7000 fiorini ai fariti «erbi 0 

•JÌPg®t^®,l»isiri^®^, -^^ìF'generala 
Kaulbars,vm^m||^rU3so^|g|l com
missione militare per la conclusioni 
dell' armistìzio serbo bulgaro è qui 
giunto latore dì una lettera partitóo-
lare del principe dì Bulgaria per lo 
Óèar. 

i-S 

m^. 
tìirettoren 

A-HTONiò S'EÈFimy Gerente reèponsaUle 

m^ 
P H 4 1 

,..-

or iS/ii m u i 
l i ! " 

Nelle prime ore antimeridiane 
di ieri in seguilo a |ji|iga,mala^ 
tia veniva strappato.Sìl'airetto dei 
SUOI il quattordicenne lì^gìsiBlo 
OT®V»©0 "figlio M ^ ì g - Censi-
gìiere i D e J e g ^ presso questa - R 
pre|ettura\' 
I Iti tale iottuosissimà circostanza 
g^yinpieg^ti delia pretettura non. 
ppftDbero'rìvolgere,al loro Suge-
;nore parole che ^ ^ k u a nioào 
possono lea i raJ inenarrabile do-' 

delle botti produsse una spaventevole 
esplMone-Ao» 46n;na Hffliee carbo 
nizzata: V! sono otto fanti. • 

^ J l P f X" ^ ^ l _ r ^ ^ J ' • • P^ L X ^ J L . ^ p i ' 

dagli igeati di p . S, al ipropriO do-U^e^dtóì pareiati, itìà XOglibnQ'afi 

BrrafiaMià. — Vanna dAnrinnìM Compresi dello strazio deLsud ani-mi^ B. M. di PernuGQÌ^per avere 
«ccesaivafóente inveito eoSrò U prt^l 
prio ^ i q d'anni 5. I iuattratti, le 
percosse ei^Mmiiiaceig di soffocarlo 
vennero,:testimoniate dà quasi tutti 
quei coiimf^ì. L'autorità qulTO spin
ge alacromf'nteji relativo processo. 

C;^p€erS0/BgII Mmil V a i 
^^aj^^:;; •••, ' = ' ̂  . • • • • • - . 

Aache i b||ÙssÌEni concerti che tari 
te sere •tengpn#^i*lla' trattoria degli 
Stati Upiti i bravissimi fratelli Ger^ 
Btemll^d stan' i io-per '"0éiaarl^^^ 
timo <Ji questi concerti ? ^ i ^ è r o pas
sare tante sere deliziose, avrà iitogo 
difattidpnaani sera (venerdì). '^^ 

Annuosiando con rammarico la fine 
di quésti aimpalici seralL^irilP^H^P" 

arecchìàticì, dall'egregio sìg. Bonatti 
V ìntr^rendenté conduttorQ;deéìì 

noi ci sentiamo indovo.redi 
dlmosti'are tutto il nostro dispiacere 
fior la loro, fina e nel JLempo stésso 
-Qsortiamd^i pubblico i^%pproQtta-
,ro,domani delì^ultìma SQi#!à cui il 

-, n , . . . 

concerto^^ayrà luogo. 
Senza pei'ò far|^torta all' egregio 

couduttoré, dir | | |o come siano i frî r 
tsUi Gers^telrand qUèlli che hanno 
pieno diritto ad un attestato di "sim^ 
patìa con numeroso accorrimento del 
publico. Ci sentìatiao iti dovere dì dir 
lo, come il publicoh|^gOÌ ildovoredi 
compreifi deridi^ 

ìBémlo di Miiaî o riceve e oubblica là 
^seguente comunicaziona*^air ufficio 
' ^ ^ f " 1 r - . - ' 

meteorologico dal IVew-yorfe'ilèralj 
in data 5 gennaio : 

«Una tenopesta^éi è manifestata 
ali* est dì Terranuova. probabilEneóte 
'4arà sentita sulla coste britanne e 

ladiaceuti tra il 5 e il T. » 
I Veadifo ^®s»JU,—Le/rappreso 
ìtazioni delia Mignon continuano con 
crescente successo.. 

La Ib^erner ' ^WFun.pn^ dolce, 
soave, con iscatti di vera e viva paa 

rab,,éf#ome tale sentimento sia 
condiviso da tutti coloro ; che in 
qualunque modo ebbero Tonore dì 
conoscere la famiglia Barusso.t^ 

TEATRO'GARI 
arìonetìstico Salvi 

Tratteniménto 
Ore 7 1i2. 

i\roatm 

. - • • • : • — ' 
" " . l ' 

" ^ ^ ^ - . 
. • " : 

i Borsa 
F- l^ ' -

1 C n H K E U ^ W l ̂  

t^; Padova 1 gennaio 

•v^p^^.-^'^ 

» 

'-^'% 
• * 

Ranaifa italiana 5 p. 0(0 
I cpntaiitr L. 
Fine-^corrente . . . . , * 
Fine prossimo, . . , , » 
Genove 
Banco 
Marche. . ,L^W,, 
Banche Nazioriaìi, 
Credito Mobiliare. . 
Costruzioni;sVtìnete. 
Banche Veft i?^ . . 
Cotdoiiji^lg.Veneziano, s 
Tramvìa Padovano , , j 
Quidovìe . . . è-,. . . . » 

93 
96 

9 

78 
2 
1 

2250 
947 
298 
313 
i96 
385 
99 

35. 
m I -

50. 
01 : 
244i4 

50: m r \ 

3 '̂r . . I i l i j l « i I - n -
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Presidente: Rìào\L 
Gtwdicì,''Bettaninì e Marconi. 
Supplente: QoriQ\\^. ' : 
Cancellieri: SohiQel||tì,e Franchi 
.P. Ìf.;."Oi8otti^i^^.---.-•. 
PtìHe Civae ' r lvv^iana e Valli^^^^ 
DifenspH: Busi, Elisio, Ascolî  Rossì'̂  
i^Villanova, Francoj Caperle. Leoni, 
-'Èrlzso, Pennati, Stoppat(IJ*V!terbi, 

Duse, Giuriàti, Pascolato,Stivanello, 

dell gennaio 
V ndienza è aperta alle 10 \\% 

anca un giurato, u quale per 
essére. stato in una stan2%^;g|iìusa 
con uu brcciere andò soggetto ad 
asfissia. Un telegramma dice che se
gue certificato medico e, che lunedi 
l^^comparirà all'udienzaf^* " 

Il P. M. considerata la natura del 
. - I .1 Li 1 _ ' • • '^ . j 

processo.e quella dell'indìsposisione 
dal g'uirato, domanda che Vudienza 
sìa.rinviata a Lunedì 11' corr. è'^c 
che se ora la Corte dovesse far en; 
tra,re in ufficio anche l'ultimo sup
plente ed in seguito si dovesse am 
malare qualche altro giurato il prò 
Cesso andrebbe a morte e duycohba 
riprendersi da capo;; 

La difasa si assocî ^ î̂ Uà domanda 
del P. M. e la Corte oetiberà coOfer-
memente rinvi^doH' iidienaà a lune
dì 11 gennaio,, 

,,(AGSNZÌ4 STEFANI) • , 

"l̂ ;|]a'jg©om é , —'.-LaSande d*in"-
sortrtftcoitf^umontano in Birmania. 
Vi è iriqli^tudine^J^^ndalay. I Da-
coits terrorizzano nOÌJdiiiiórni, della 
città Si comincieranno serie operi|p| 
zioni contro di essi. Si spediscono forti* 
coftlnp per comblfftrli. 
*^;SI^<ipid|^'6. -"/lari"vi-,furono,tre 
casi di colera ad Algesiràs j^j^tror/e 
nulla. 

, 1 Castellai- HlIWgàtò quando proda-
^%r«.bfee la repubblica rispose:; N r 

ho fretta pe^chèaio -̂ ssèr iMtó'io jyeré 
Il governo quài^l/ià^ sooieta' non è 
repubblicana. .''^^^^^ 

M:Mm0n®B &yi'©a;ìÌ|,*^1#-Durante il 
/mese di diCtì.iibrascdrao sono arrivati 
qui 42 vapori di oluCS^tro con 16,000 
imroìgranti.'^Ifa entrate déiìe dogane 
si eleva(;o«p durante lo stesso mese 
a 10,625,500 franchi per Buenos Ayros 
*e a 877,000 franchi per Rosario. 

ÌB©Ì»1FM^, C- — Il Landtkg'è con-
vocatoy^4 corrWK; 

l^I^^rtdl, G. ^ ì\ Correo dice che 
la sosuenaiona; della Cortes recò sor-
presa generale. Soggiunge che il go-
verno dovette ricorrere %v4ala misuraci 
Pejrtto,i|f4i84i||8ionvpa3sionat6f-ri" 
guardo 1è^|rolilae. Il Correo^ benché 
orgaao minis|^r^iale, giudica severa--
mente il protocollo delle parOline^l 

L'Iémllà, pOThàle polìtico quoti-

La^^*Wg|oa|j|i|;Jl miglior gìornalo 
*;mode, che esc^ ogni 15 giorni ; | 
La &OiE«§W, giornale letterario set 

tìmanftle; 
,;^lì; f J w r l ^ p ^ J | © | ; v a i a e ^ » ^ , 
giornale séttìman!JR^delÌ'agficoUur& © 
^|pl commercio^; 
' W l M ^ a a l t a W d e i l^rea^lt l , gior
nale aattinianaie che pubblica tutta 
le^estrazioni di prèstiti naaionaffW 
esteri e si incarica delia esasion^feHe 
vincita. _ 

;l?er î tì̂ ^Oliarsi soltanTo ali* ttmUm 
si pagano L. 4 8 all'anno e iM ®,^© 
àr'semè8tro.:..f^i;' ,. -'. .. ' ' :'.' 

^''^*"'ll§P*a^'#S^*^K2«ssio ' riunite, 
L. 2 4 all'anno ei Lof 3 alwsemestire. 

drà'';g.,|anMgio (se lo desidera) di 
riqè^rlnrafto l'anno qualunque dei 
giorriali eummaUBÌOnaCftmeno la Sfa-
gfionc) ai; pres2o ridotto di L. 3,50 
ciascuno, i-;̂  Mandare vaglia all'Am-
minìMazioRo del l 'Stal la Milano. 

^m^ 

-W 

-, O • J O s F E "V A . 
WA 

T' " . 

- • ••• ' - T - : 

l^rie^ liallai&o 
- A.T. i r i-o^^-

•m»^ à io 
Btìfltiìlo Antonio, nato a Bari l'anri^ 

nò;1570,.vatoitMiiimo letterato e stoi'̂  
ricoj muore a rsTappli in data odierna 
nel 1|4?. Insegnò beile lettere, l'E
braico^ la Santa Sciitlturrt, quale^ 
appartenente a' gesuiti, attendendo 
sempb alla predicazio«W 

Scrisse con tnoUa loda la Vite d^ 
santi e H Storia della jàtià di Bari.-

*i^-'f{-< itfff^jTr 

iVl itali) 

Ila po' 
•.1 

h^ 1 

% 

mi 

Sl«à deHo |̂ «*inaQ dosane. 
La Termelli ha 4f ^ilni, la Patti 49 
la Ndl8on;42. la tìa^rnà 33, la Tur 
sch-Madier 37, la ScalchiiLàllì 35, la 
Minnie Hdut 31, la GtìiBtev 30^ è la 
Sombrich Bosio 39. -

Il Miinstro ursgUerese 
pnbbiioa ha HCfitio a 

Confergipi T insulto^^ faito, in 
gg^cìa alla nazione itSiana, pome 
Sfcevano i e r i ! nostri telegrammi. 

Non credesi tuttiavia che il go 
^erno voglia chiedere soddisfazione. 
'^djil la stessa Grecia, per quan-

to^ìccola, è forte troppo pel no-; 
stro golteruQ.^ (Vedi P pagina}/ 

V -

dell'^'iétruzione 
Pasteur, chie-

f^--^ . Ì T 

Continuano i pourpatUrs delle 
potenze pè¥ ' l 'unione delle Due 
Bulgarie. Sperasi sempre più. in 
un accordo. 

L'Austria spera sempre piìx in 
un accordo diretto tra il principe 
Alessan4È^,.e la Porta. 

*••. 

ITE •¥« 
'• : • -.-

''•A-

#@€@r^'i'ia: 

4. ik 

La Società tutti i^mornì feriali dalle ore 10 a n i a?Je 3 pom>: 
IfiaiCffiiWJE denaro in Comlffi ©orr©saie libero al SJÉiS)0t0 natta da tassa 
^̂ .̂ ^̂ ĵ̂ incoUndo le somme 3 0Qa3Ì,̂ jl._̂ Ŝ Z%à OiO netto da tassa.* 
'•'-'^'-''' Ove lo siato dì Gassa lo permetta^ la Direzione potrà concedere il rim* 

borse an^ff^ài somme, per l'esigÉìia, del lo quali occorri^ preavviso. I14JIÉ:^ 
brettp dei Conti Ocirrehti viene rilasciato g r a t i s . \_ 

% KlfijaL's^iA''— ll&i4^a|'-'^rUÌUffeìri EUi^^asainativi all'interasse: netto 
da tassa del 41 0|0 con scadensa fissa a O mesi — 4| fii'i Oin a SLmesi 

I I » O i o a t ^ mesi. : .^^; '^\- ' - - ;, -^^^^ . ' ^ ; • « ^ ; 
CassslLvfigall a^WI firme, senza alg;|i|Ap®vvigÌone, a! tasso. 

del 0 0̂ 0 con scadenza fino i 3 mesi,--- C l l ^y i l ^d^^ a^* mesi — 
O fl|3! Oio da 4 a 6 mesi. In p||ituzione^jd§jU Veeo^ firfua accetta 
Carte pubbliche od altri valori'^lffo StatofTPróVìnòialì e Oomunalii^ 
C7€#MiiSA — itHiS§olpiasl0ss§ sopra deposito dì Carte H|^bbliche e 
Valo^^ì^Indùst^iali di facile realizzo. ,^^j^ 

5. J.PI|jj:^-T:-,;€#aàé^^Qfré»ti", gas'aM di. Carta"Pub-
.... biiche^'e Valori rnWstrìali dì pronto colloearaento-

^ ^ ^ C € i ; i " l ' 4 —• Camlilal l" per IMncasso.: soprft-'Pilunque Piazza. 
7. S&l€ffiWM — Valori in semplice custòdia. 
8. ^Fl^iiif TUJS. — pagamenti| | |r conto teraU 
9. mSStUiSlSa -^ qualunque Amministraaìone privata, 

!• Gerenti ' • 
^ON CARLO — CANEVA GIOVANNI 

WB. a'Oi^erte. inoltre il pubblico \ 
€ME qualunque oporasiono aleatoria per patto espresso è vietata; 
€lEl!l è interdetto ai Soci di fare operazioni colla Società e di presentare 

effetti allo Sconto c^^ ' loro firma ; 
S3Itia preferisce trattaredìreltameate oon le parti. 
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i a l i n o (̂àlonncilìo) 
•Regno-.d'Italia 

Trini. 
PREZZI I)'ASSOCIAZIONE r • 

" ' - • . 

Anno L. 18—^ Sem.A. 9 
• f- • ".'M \ * - • ' 1 1 ! •• 

liTuoi?! d e l l i a ^ n o à g g i u iii^rere Io Bpe^*^ pi*Bt«.U, 
" » > • i ' T- w'-]'r'^^'i.'.^'L , . r - ' _ *- _ v " 
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{Por Ifl spese di apedìKioDo dtìi doDlstràoMnàn, -vedi aotio) . ^ • • 
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;. ... DOM, GRATUITI ...AGLI .hMM 
Tolti gli abbonati uulistintaiinentc, siano annuali, semostrali o tnmesti-alì, rìcevefllfio 

tutta la durata cìeìrabbonamento, il giornale,EoUìmanalo: 
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Sapmif . . . ; MATt(ÌHS|»f A - A. lEf%oii9 
Eihath . . V". •"HAllClli'MlTA "A, ]a[!ĝ ttO_ 
Acqua ToìetU MA'ECJTlWri'A"*^.'Hìtf^no, 
?oU'Sf& Rito . MARM^irPA - A. Mls^Ud 
Bwffs . . . . . HAMSEtnSITA • A. MigroiàO 
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Questa pubblicazione, di 
numero non meno 

iretta da C, Raffaello Barbiqra. consta,,dì .sedici pagine, e,contieoe infogni 
n̂o di sei o, otto grandi incisioni, eseguite dai più nii^ivati av.l:utii 

L T i : _ p . - | -r 

^-^Ji^\^>:K^/ DOMO •SPECIAL.E^AGLI ABBONATI P E R m AIi:-10. . 
• n CORRIERE MLLA SERA, offre.questUpo a chi paga antìcipataiiiente rabbonameiito per 
an anno, oltre J .̂j|ustrazione Popolare, un premi;) che supera queiìi degli am" prcced'̂ iìti e qv.eiU oiferti 

,da qualunque aTO""-giornale,.italiano,; ' ' .' '" ' ' '• ":^fci,.' '. " ' 
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QUADRO Dm.t.MLLg|RE D O M E N I G O M 0 R E L L I : . 
•^ifi^'T-T'- ' 

0(ntota eartom con assort. ofiiàpìeto suMeitl^iiicoU I^-
Ms eUgantissitnain raso . . . . .• . .,,...„..»,22 

1 . . ^ . . ; 
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Ventfesi a Venezia presso L. BERGAr̂ O, profumie
re, I70|> Fre23:ér!a, S. Marco — a Treviso presso A. 
MANDRUZZATO, profumiere e chiucaglìers - a Padova 
presso la Ditta Vsd. di ANGELO GUERRA, profumiere. 
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ii-.i - mm AGLI flBBOIiatWER SE! MESI: 
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ftl^aga anticipatamente Tabbonamento per un. sem'èstre avrà in dono, oltre l'*!lfiSÌrààiohÒ PopO-
brfit.a&a magnifica fototipia, rappresentante il ̂ QM|!.dro del pittore E. CONTI, intitolata: 

"m% Ur-. 
-ly 

^ ^ 

: * 

^ ,; m. Gli abb 
È, un premio di gènere affatto nuotìo in Italia, 

ì fuori di Milano debbono acrgiun êre Cent. 30 perìa^spedìzione del 
./•.- ,61iMboiiafci e?to-^Wi:éiìM'60. - m^^^m^im . 

premio, 

i-l\-,CmmS^^M!:mm'mBSj3j/M SÌESÌAÌ occupa un. postoci primbsimo,,ordine nella stampa^^ 
italiana, acquistato per la sincerità e coerenza d'ella sua linea pòUtica. 'in"(lipM.lent9 da ogni partito 
0 chiosnoia. È im"|treaso con dur'aelle celebri liiacchiuB rotative'della fabbrica Kcenig e Bausr '̂ -
Wfirzlurg (24,000 "copie all'ora). ' !„________""""' ••^^^'iflafru-^v^ 

. I - i 

- : i: 
- ' ^ ^ i M ^ -

•^yr^: 
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, Per abboiiarst dìrtQ»>vp. lettera raccomaitduta o vaglia alt Aimnimstrazione del, 
o j r r i ^ r o d e l U a . Hart^^ViaS. Faohf'7f MILANO, ^ • 

^i^^r 
-.-=•1- -^ 

;^'^:'^<^h'^'< -- ,:- :: _ \' ' -.i-'^-i f.f^-rt*>Èi^ii^.-ir^'ù',^ 

^ 

I I - . jmm coi-CìfiilETIl BIBID., 2 ir. la acatola^ 
OpprosRioiiJ," To39i, S^affs-B^ilorl. 2»Ttìtrralsla ' 

Vendila air IngròàMtXESI ' lC. 123, me'St-Lazarc, PAniGL-E3igere"\a 
CCaiitoffuOffni CiKarèUa/rrdMsif in iHrt0 /̂=a/*fnao(s da/ffa£oo. 

"•m: 
••segnatuvà'nittaccaiit 

Depòsito presso A MANZONI in Milano, Kolff é Napoli 
FamncieCornei i^ j l^ ia t r ' ^"^" ^"''^' 

- ' 1 ' ^ 

Véndita in I*ado ì ra nelle 

VÌA S. P R O M E R O , « 7. 
^mm 

Premiati con medaglia d'oro all'Esposizione Nazionale di Milano, 1881 
Vienna S873 — Filadelfia 1876 — Parigi f87S — Sydney 1873 — Kleìbourne 1880 

^^ -Bruxelles 1880. . : 
' • 
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Il ÌPtìS'mst'lSi'aasB^!® è i! liquore più igienico conoaciibW; Esso è radcòman-
datc da celebrità mediche ed usato in molti Ospedaii..Il Fcrsa^ià MraasB®» non 
si dieve confondere con molti Fernet messi in commercio da poco tempo e che 
mn sono che imperfette e nocive imitazióni. Il iFcr is^f t l!!Bras^ca estingue la 
'é^ieij faciiità la digestione, stimola Talipétito, guariSj^Je, febbf1«^11itermittenti,il 
mai di capp,,^apogiri, inali nervosi, mal ;ijii^^gato, spleen, mal di mare, nausee 
,in genere. Eéso-^.è'-^'©srssaBffeagis-itsatlcMSìé^SfflOifttv 

EFFETTI GARANTITI DA CERTIFICATI MEmQI 
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IRATO SAFO 
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: . .Quest'Olio fabbrictUo a Christian^and nella Norvegia dalla Casa IngleBeTCQSWEL 
liOWE e 0. c1fe cèdette la pn-vativa per 1* Italia ed Oriente alla Ditfa/l. Manzoni e C 
di Milano, oltre ad una ricchezza (non comune agli Olii di Merluzzo I*GI cpmméi'cio) di 
sali jodicì depurativi; e sostanze nutritive, ben raramente^fè^ deposito dì sleaifati, che a 

_^gy.udìzio di tutti i medici liesijj^o, sebbene!innocui,, di^Jigest^ne dìfOciVi da 
f.ftfeffiĵ irsi quindi il. lìpetro.Olio'di Chi islisrif^ond pei q u ^ t éf^'^Hndebf ìi^da g b l ^ m a -
^^ttlf-l^r.peri bambini e per : convalescenti che abbisognano di n u ' t r i z i o n ^ ^ " ^ ^ ^ 

*(jpoÌ t r .^ià a &Mpn»Mcrca(0 di iiitti gli Olii di Merluzzo, venduti in bottiglie, giac
ché àiViJrezzo di L. « . 5 0 se ne ha una bottiglia contenente circa 400 gramfi'ìì ài Òlio 
di fegato dìvMerlnzzo del più piuo e del piii perfetto.' 

Agli acquirÌEnlidi^~12 bottiglie si accorda Io sconto del 10 per cento.; 
Deposito e.vendita aWilano, presso A, MANZONI e C , Via della Sala, N. 16ro 5n 

Roma,jStessa Casa, Via di Pietra, 91 ; Napoli, palazzo del Municipio. — Isa l?ad®w® 
presso le farmacie Pianeri Mauro, Corne^iot Zanetti, Poli Q Zamhelli. 
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l'REFETTUKA APOSTOLICA DEL BENGAL-CENTRALE '. 
Bengal Kishnagur, 8 Maggio 1883. 

^ îpREGt. BlGNOKI F,LI.l^ BRAKCA, 

Qualora (è SS. LL. nii facesaero l'agevolezza di lasciarmi avere il Ipeo celeW© 
a prezzi ridditi come i*annp^ sborso, né prenderei dodici doa-

^ J 
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K^i•^tfìW^a•'r•^S^ilFilell ^^.m eT>MCr?agifnftmn»^i •^...Hlh r^ -

TABlLlMENtO CHIMICO FABMACEUIIC 

Q,MARZOLINI'^ 
emiato cort: più medaglie d'oro 

con varii ordini cavailerescin 
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. • -

- Il 

zme.. t i " ' - - ' 

L'ottiriio FéE'ifiéi^ei è molto utile pei colerosi i quâ ^̂ ^̂  rado col solo 
uso dei medesimo stiperauo il malore mortale!^ e ricùffrin^^ salute. 

In generale ,il F©rìfflefB8s'is»Ha©iî ^̂ -̂̂ ^̂ ^̂  vantaggioso per tutti i flua-
Iannì prodoHi da questo c|mm e.ccessivàmeute'càldo. -
• Devotissimo loro sefvo/;-^*'., ' ^ :', ,.,^^^^ ",' /'•^iWrv-Pózzi, Pref, Ap, " 

^ ^ fCdl^ ^ H 'jM.-^h 

iii^S^jS"WÀ^vte 

MUNICÌPWDf 
••ri5 •w "wsr 

• \ 

ù i . 

il 

POLI; ; 
Napoliyn Dicembre 1873. 

Certifico io sottoscritto di avere somministrato nell'Ospedale d&lla ^Conoconia 
Fos^sset S^r^ncs» ai GonvalèscènU di Colera con loro grandissitnogtovamonto, 

j p t e v o l f i * tolleranza a^^àiffatto liquore del tubo gastroenterico, dei colerosi, i 
quali dopo coeì fiera malattia, sogliono avare sensibilissima» le vie digestive. La 
prirìcipale asione è Inattività digestiva che si ridesta, ondo il progressivo benes
sere che ì convalescenti ne risentone. 

Il Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dott. Francesco Fede. . 

Il Sindaco SPINELLI. 
#MÌBtó la legalizzazione delia firma soprascritta del Sindaco di Napoli, pel Pre

fetto se |uo la fuma. 358G 
PREZZI: in BoWglie da lilro L. S,l&# — Piccole L, 1.^ 
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• .•«on contengono- ziiocaro, oppio né suoi sab, perciò sono-lo •uniche pasti
glie che non guastinola digestióne. —Hanno'proprietà, abortiva se si usano 
al principio del-imale-e perciò; d'effetto sicuro contro le tossi incipienti 
(r̂ fn-eddori) malattie infiaraMiorie •della gola, afte; afonia, ecc. 
-^, Si deve, consumare una scatola ìn due giorni dai grandi, la mtità''dai 
piccoli. Per il grandiasimo smercio che hanno in tutta Europa vanno sog
gette ad innumerevoli contraffa/.ioni perciò' si gJir:*itÌsconQ.,j8olo nuelle che 
|U||oyano racchiuaa in scatole identitìhe al presente di^^no. Dette sca-

,,iòle sono avvolte ,all'oi)uscolo che accompaffna tutte le Specialità _.,, , nipagna tutte le Specialità dello stesso 
Autorp, Dqtt. •GióyAiiî i''-'MAZZOLIMI di Roma dal medesimo iìrmato.liono 
riavvolta in carta gialla con inarca di fabbbrioai m fìlograna e coH'incisione 
phe.si.trovaaùlrqpperchip dellastessa scatola. Sì vendono in tutte le princi
pali .farmacie del mondo a L, %,&% la acataU. — Si .̂ pediscòhtì' "daliFab-
bricatpre per pacchi postali coU'aggiunta dì 60 cent. Un pacco può conto^ 
nere 24 scatole. '• 

S:4!yìÌft'^i.W-. 

Tia Ferragifc Eicostitieste. ISì?^^^^ 
riacquistavo subito le, forze debilitate per lunghe malattie, anemia, perdite 
di sarigue, indebÒliPièhti provenienti^ da qualsiasi causa. — iRiattiva la vi-, 
v'Mb. perduta per il troppo abuso. L. f,5.4& la bottiglia, che basta *per Ì5 
giorni. ,$i vende dallo stesao inventore e fabbricatore Doti GIOVANNI MAZ-
ZOIJÌNI di Roma a| suo Stabilimento Chimico Via Quattro Fontano 18/ed- in 
tutte le buone farmacie.,Un "pacco postale oontleno tré bottiglie; sì ricevono 
franche per L. &jiì#. Sono confezionate come quelle del sciròppo diParigliqà. 
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• l : . * • F ; f t ^ ' - - ^ > ^ Padova^ Tiflografia del Jjacchiglione Corriere-VeneiOy Via Pozzo Dipinto, N. 3836. 
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